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	Oggetto: infortuni nel territorio dell’ULSS 06 Vicenza (andamento del primo semestre 2015 e proiezioni al 31.12.2015)
	
	


Lo SPISAL di Vicenza utilizza le comunicazioni di infortunio inviate quotidianamente dal Pronto Soccorso, per intervenire sui casi di interesse ma anche per monitorarne l’andamento nel tempo. Raccolti i dati dei primi sei mesi del 2015, siamo in grado di ipotizzare i casi che potremmo registrare a fine anno. 

Nella tabella che segue si riportano i dati a partire dal 2008 con le variazioni di ciascun anno, rispetto al precedente, e le proiezioni per il 2015. Reputiamo che l’estrapolazione sia attendibile, perché le proiezioni degli anni precedenti sono sempre state confermate a fine anno, pur con modeste variazioni. 
Numero infortuni e variazione percentuale rispetto all’anno precedente (dati di alcuni comparti e totali).

	Anno
	Acciaieria/Chimica
	Metalmeccanica 
	Manifatturiero
	Edilizia 
	Servizi 
	Totale 

	2008
	277
	(-26)
	1025
	(-10)
	546
	(-2)
	633
	(-14)
	914
	(-1)
	4356
	(-10)

	2009
	186
	(-33)
	574
	(-44)
	326
	(-40)
	459
	(-27)
	759
	(-17)
	3123
	(-28)

	2010
	268
	(+44)
	739
	(+29)
	418
	(+28)
	486
	(+6)
	933
	(+23)
	3830
	(+23)

	2011
	232
	(-13)
	639
	(-13)
	365
	(-13)
	492
	(-2)
	862
	(-8)
	3475
	(-9)

	2012
	185
	(-13)
	555
	(-13)
	318
	(-13)
	362
	(-26)
	641
	(-26)
	2758
	(-21)

	2013
	138
	(-25)
	492
	(-11)
	194
	(-39)
	221
	(-39)
	656
	(+2)
	2376
	(-14)

	2014
	136
	(-1)
	570
	(+16)
	246
	(+27)
	256
	(+16)
	806
	(+23)
	2744
	(+15)

	2015* proiezione
	132
	(-3)
	462
	(-20)
	220
	(-10)
	197
	(-23)
	754
	(-6,5)
	2389
	(-13)


*I dati del 2015 sono ricavati come proiezione al 31.12 dei dati del primo semestre
I dati del 1° semestre 2015, proiettati sull’anno, segnalano una riduzione del 13% che consideriamo consistente e risulta più forte in alcuni comparti chiave come la metalmeccanica 
(-20%) e l’edilizia (-23%).
Questo calo deve essere valutato molto positivamente in quanto: 
· la progressiva riduzione che si è verificata nel tempo (partiamo dai 6000 degli anni 90), restringe sempre di più i margini di miglioramento;

· i pur timidi segnali di ripresa produttiva nel 2014 avevano determinato un’allarmante inversione di tendenza.
Va osservato che gli infortuni devono essere rapportati alle ore lavorate per cui dal 2009 una parte del contenimento può essere attribuita alla crisi economica. Nel 2014 però sembrava che la ripresa produttiva fosse accompagnata da un “fisiologico” incremento degli infortuni. Per questo, oltre a lanciare un allarme alle forze sociali, abbiamo attuato degli interventi per contrastare l’incremento. 
Gli interventi principali sono stati:

1. il monitoraggio delle attività edili che permette di mantenere sotto controllo il 50% dei cantieri del territorio (si ispezionano solo quelli che dimostrano palesi inadempienze, mentre per gli altri si mantiene la registrazione dei “controlli a vista”);
2. l’ispezione nelle aziende con indici infortunistici più elevati rispetto a quelli del comparto di appartenenza (dopo intervista con questionario riguardante il loro sistema di gestione della sicurezza);

3. l’invio di un questionario di autovalutazione a 900 aziende della metalmeccanica ad aprile 2015 a cui, a partire da luglio, sta facendo seguito il preannunciato sopralluogo dello SPISAL;

4. la ricerca delle cause dei 310 infortuni ritenuti significativi, per ottenere con la collaborazione delle Aziende i necessari interventi migliorativi. 
Quindi, con l’aiuto delle Associazioni di Categoria e l’assenso del Sindacato, abbiamo valorizzato il rapporto con le aziende perché pensiamo che da tempo siano in grado di garantire la sicurezza e l’igiene nei luoghi di lavoro. In tutti questi anni infatti, sono progressivamente aumentate le conoscenze, l’attenzione e l’organizzazione per la prevenzione. Per questo, nel nostro territorio la ripresa produttiva può avvenire senza incrementi degli infortuni, in particolare nella aziende che si sono dotate dei sistemi di gestione previsti dalle norme.
Le attività più pericolose e con maggior numero di addetti sono sotto controllo e proseguiranno comunque gli interventi ispettivi nei comparti indicati dalla Regione (edilizia e agricoltura) 

I due infortuni mortali del 2015 si sono verificati con le seguenti modalità:

a) investimento da un mezzo di sollevamento (“ragno”) mentre il lavoratore stava uscendo dal capannone. L’investimento da mezzi è frequente e determina, quando non è mortale, lesioni molto gravi. Nel primo semestre 2015 abbiamo indagato vari infortuni accaduti con queste modalità. Da qui un richiamo alle aziende perché verifichino la sicurezza della loro viabilità e dei luoghi di transito dei mezzi e dei pedoni
b) annegamento in un canale, mentre il lavoratore stava effettuando operazioni di sfalcio dell’erba sulla riva. Questo è un evento inaspettato che abbiamo analizzato per poter dare indicazioni di prevenzione in tutte le situazioni simili. 
In generale, le modalità con cui accadono gli infortuni mortali e gravi si ripetono. Nella tabella allegata riproponiamo un elenco delle 6 modalità più frequenti con cui, nel Veneto, sono accaduti gli infortuni mortali. I dati sono ricavati da tutte le inchieste svolte dagli SPISAL nel Veneto negli anni 2007 - 2014 e possono essere un’utile guida per effettuare una ricognizione delle situazioni di rischio che possono essere presenti in ogni azienda. 

Lo SPISAL resta a disposizione per ogni informazione necessaria. 

Nel nostro sito www.ulssvicenza.it sono presenti vari documenti riguardanti la sicurezza dei comparti lavorativi e le risposte ai quesiti che ci vengono posti.
Nella seconda metà dell’anno lo SPISAL potenzierà ulteriormente le quattro linee di intervento indicate. Anche per questo è necessario che le aziende mantengano alta l’attenzione alla sicurezza sul lavoro. 

Cordiali saluti.                                                       

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

(Dott. Celestino Piz)

ELENCO DELLE PRINCIPALI MODALITÀ E CAUSE DI ACCADIMENTO DEGLI INFORTUNI MORTALI SUL LAVORO NEL VENETO
	Modalità di accadimento

(e tipo di lavoro 

che veniva

eseguito)
	Da dove o con cosa (e causa per cui sono accaduti gli infortuni )
	Perc 2007-14

	Caduta dall’alto di persone.

83 casi - 25%

Tutti i lavori in altezza (rischio trasversale anche se più diffuso in alcuni comparti, ad es. edilizia)
	· Tetti e coperture non portanti (privi di camminamenti sicuri)               

· Tetti e coperture portanti (privi di protezioni) 

· Attrezzature per il lavoro in quota: scale portatili 

· Attrezzature per il lavoro in quota: ponteggi (incompleti) 

· Attrezzature per il lavoro in quota: piattaforma elevabile
· Altre parti in quota 

· Macchine di sollevamento e trasporto 

· Altro
	28%

18%

14%

8%

2%

8%

7%

13%

	Ribaltamento perdita di controllo del mezzo di sollevamento e trasporto

56 casi – 17% 


	· Trattori, macchine agricole (non adeguati alle caratteristiche del terreno oppure non sicuri o usati in modo errato) 

· Macchine di sollevamento e trasporto (utilizzo del carrello elevatore con le forche sollevate e a velocità eccessiva) 

· Macchine movimentazione terra e lavori stradali (spesso usati in modo errato) 

· Altro
	63%

14%

16%

7%

	Caduta dall’alto di materiali. 

48 casi - 15%

Lavori di stoccaggio movimentazione (rischio trasversale, più diffuso in alcuni comparti, ad es. edilizia; trasporti…)


	· Di materiali solidi usati durante la lavorazione

· da gru (imbragaggio scorretto o inidoneità degli accessori di sollevamento)

· da carrelli elevatori (a causa di operazioni vietate perché non sicure: materiali non posti su pallet o “appesi” alle forche)

· da scaffalature (procedure di stoccaggio/prelievo errate)

· da stoccaggi (procedure di stoccaggio/prelievo errate)

· Macchine in genere 

· Crollo di muri e pareti (mancanza di idonei rinforzi) 

· Altro 
	56%

19%

11%

15%

	Contatto con altri oggetti, mezzi o veicoli in movimento (nella loro abituale sede)

28 casi – 9%
	· Macchine di sollevamento e trasporto

· Macchine agricole, forestali, per il verde

· Veicoli terrestri

· Altre macchine, altri mezzi di trasporto

· Altri oggetti o attrezzature
	21%

14%

18%

18%

29%

	Contatto con organi lavoratori in movimento 

28 casi – 9%
	· Macchine

· trattori, macchine agricole (es. giunto cardanico scoperto o coclea accessibile)

· macchine utensili varie 

· macchine varie  (bottali, presse per pasta, tramogge, giostra) 

· macchine movimentazione terra e lavori stradali 

· Impianti

· impianti di processo 

· impianti di trasporto e sollevamento 

· altri tipi di impianti 
	64%

  25%

  14%

  18%

  7%

36%

  18%

  7%

  11%

	Avviamento intempestivo di veicolo, macchina, attrezzatura, etc.

21 casi – 6%
	· Macchine agricole, forestali, per il verde

· Macchine di sollevamento e trasporto o movimentazione terra

· Veicoli terrestri

· Altre macchine, altri mezzi di trasporto
	19%

24%

14%

43%


Tel. 0444-752210    Fax 0444-752333

sito:www.ulssvicenza.it

e mail:segreteria.spisal@ulssvicenza.it


